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di Matteo Dovellini

Non c’è soltanto il no di Vlahovic 
dietro al  rifiuto della proposta di  
rinnovo con la Fiorentina. C’è so-
prattutto la lunga trattativa intra-
presa dalla proprietà e dalla diri-
genza  viola  coi  suoi  procuratori.  
Darko Ristic e Danilo Vučić della In-
ternational Sports Office. Fin dall’i-
nizio della sua avventura a Firenze, 
il presidente della Fiorentina Roc-
co Commisso ha fatto della batta-
glia alla troppa influenza dei procu-
ratori nel mondo del calcio, una del-
le sue bandiere. Più volte ha ribadi-
to che i procuratori hanno troppo 
potere, sono troppo influenti nelle 
trattative e  di  come vada trovata 
una soluzione per mettere un freno 
a tutto questo. «Ci sono molti pro-
blemi  su  come  funziona  questo  
mondo, ci sono situazioni con gran-
di conflitti d’interesse», disse qual-
che  mese  fa  riferendosi  a  Jorge  
Mendes e al fatto che il potente pro-
curatore rappresentasse in un col-
po solo Gattuso, l’obiettivo di mer-
cato  dei  viola  Sergio  Olivera  e  il  
club proprietario del  suo cartelli-
no, ovvero il Porto. A guardare be-
ne la questione Vlahovic, hanno un 
peso notevole Ristic e Vučić. Il pri-
mo è il  direttore dell’agenzia alla 
quale Vlahovic si è affidato, il secon-
do è uno dei procuratori dell’attac-
cante e anche il figlio dell’attuale 
presidente  della  Serbia,  Aleksan-
dar. Alcuni media serbi hanno mes-
so in luce la relazione tra l’Interna-
tional Sports Office e il Partizan Bel-
grado. L’agenzia che fa da procura 
a Vlahovic è nata nel 2015, fondata 
da Branko Radovanović e Dejan Gr-
gić, e soltanto due settimane più 
tardi il maggior talento del settore 
giovanile  del  club  firma  il  primo  
contratto da professionista. Si chia-
ma Dusan Vlahovic e un anno do-
po, nel 2016, diventerà il più giova-
ne esordiente del club a giocare in 
prima squadra. A segnalarlo ci pen-
sò  l’allora  allenatore  dei  classe  
2000 delle giovanili  del  Partizan:  
Milan Ristic, fratello di Darko che 
poi  sarebbe diventato l’agente  di  
Vlahovic insieme a Vučić. Quest’ul-
timo tra l’altro finito al centro di al-
cune polemiche per una foto che lo 
ritraeva in compagnia di personag-
gi della malavita serba. Tanto che 
dovette intervenire anche il presi-
dente della Serbia,  nei giorni più 
caldi  della  campagna  elettorale,  
per alleggerire la posizione del fi-
glio Danilo. Lo stretto legame tra l’a-
genzia di Ristic e il vivaio del Parti-
zan è un dato di fatto. Vlahovic è la 
stella tra gli assistiti, con tanti gio-
vani e giovanissimi, molti dei quali 
proprio del club di Belgrado dove 
ha sede l’agenzia con le maglie di 
Vlahovic appese al muro. D’altron-
de anche Darko ha lavorato con un 
ruolo nell’amministrazione del Par-
tizan dove ha mosso i primi passi in 
questo mondo dopo aver consegui-
to la specializzazione in economia 
e marketing proprio a Firenze, alla 
European  School  of  Economics  
(ESE). Trentasei anni, tanto dedito 
ai social e alle foto coi suoi assistiti 
quanto sfuggevole e distante nelle 

trattative. Ne sa qualcosa la Fioren-
tina. I rapporti non sono stati mai 
eccezionali e a ogni contatto segui-
vano sempre lunghi periodi di silen-
zio. Tra accordi raggiunti e sfumati 
al momento della firma, giochi al 
rialzo  per  prendere  tempo,  com-
missioni stellari e quel gelido scam-
bio finale di mail che ha messo la pa-
rola fine alla negoziazione. «Il pro-
curatore venga qui a trattare con 
noi — le parole di Commisso qual-
che giorno fa — è giusto che Vlaho-

vic si concentri sul campo ma l’a-
gente deve venire qui a parlare con 
noi per trattare». In realtà Ristic era 
già sparito. Irraggiungibile da tem-
po. Tanto che la Fiorentina ha dovu-
to mandare una mail con l’ultima 
proposta per avere una sorta di ri-
sposta che comunque è stata nega-
tiva. Da qui la fine del rapporto con 
Ristic e compagnia. E la volontà di 
chiudere qualsiasi discorso anche 
con l’International Sports Office. 

kPonte Vecchio Vlahovic a cena con Ristic in un ristorante di Firenze

la fiorentina

Rocco, i procuratori
e l’avvento di Ristic

Commisso ha dichiarato guerra agli agenti e ha chiuso i rapporti
con l’agenzia che gestisce Vlahovic. I legami con il presidente serbo
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